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PAGAMENTO ANTICIPATO

nei nostro Orfanotrofio

Non è da oggi soltanto che ci 
prevengono lagnanze di cittadini 
sull’andamento del nostro orfano­
trofio, e specialmente per ciò che 
riguarda la salute degli orfani e 
la loro educazione civile. Pur troppo 
è doloroso a constatarsi che ben 
pochi di coloro che hanno trascorso 
ì loro primi anni nel nostro or­
fanotrofio e ne escono in quello 
che dovrebbe essere il periodo di 
una giovinezza robusta e fiorente 
si trovano in buone condizioni di 
salute e molti, specialmente le fem­
mine, portano sovente il germe 
di malattie che non perdonano. 
— Alle tristi condizioni fisiche di 
questi poveretti corrisponde una 
educazione civile, morale, e reli­
giosa punto confacente a persone 
che debbono vivere nói consorzio 
umano, ond’è che noi crediamo 
doveroso per' parte nostra di ri­
chiamare su tali fatti l’attenzione 
della Congregazione di Carità e 
del suo degno Presidente, acciò 
vedano di curare questa umani­
taria e benefica istituzione non 
solo con le consuete, periodiche 
adunanze che hanno per obbiet­
tivo l’ordinamento burocratico e i 
resoconti finanziari dell’ Ospedale 
e Orfanotrofio, ma con un effettivo 
interessamento e una vigilanza 
seria ed oculata diretta a studiare 
i mezzi per togliere i malanni che 
si verificano, correggere i sistemi 
ed ovviare alle cause di insalu­
brità e deperimento degli orfani 
che si verifica.

Noi che conosciamo il cuore a- 
morevole e gli intendimenti uma­
nitari dell’egregio amico nostro 
l’avv. Garbarino, abbiamo fede

che egli saprà volgere lo sguardo 
agli inconvenienti che segnaliamo 
e che formarono oggetto di una 
indagine e conseguente relazione 
per opera della Congregazione, re­
lazione che ebbe l’approvazbne di 
tutti i componenti la Congre­
gazione di allora, ma che las ciò 
le cose allo statu quo , compresa 
la riforma del servizio sanitario, 
resa per voce unanime indispensa­
bile. L’unica riforma alla quale 
si attese fu quella, e fu pessimo 
provvedimento, del licenziamento 
del rettore, che diede quei buoni 
frutti che se ne potevano ripro­
mettere, e cioè la sempre maggiore 
incuria nella vigilanza degli orfani 
e della loro educazione morale, af­
fidate unicamente alle suore più 
intente a coltivare delle anime per 
il paradiso che degli uomini per la 
società e delle donne per la famiglia.

X
E’ nell’intendimento lodevole che 

la pubblica opinione si associ a 
queste nostre preoccup izicni uma­
nitarie che noi riferiremo i punti 
salienti di quanto formava oggetto 
delle investigazioni passate della 
Congregazione, sperando che gli 
egrogi uomini che oggi la compon­
gono, sappiano persuadersi della 
necessità di provvedere, se non a 
tutti, a parte degli inconvenienti 
denunciati ; primo fra tutti quello 
di una deficienza imperdonabile di 
quella vigilanza sanitaria sull’Or­
fanotrofio che è stato sempre un 
pio desiderio di quanti se ne sono 
interessati e che richiamava, al­
l’epoca di una remota visita del 
Medico Provinciale Dottore Ma­
scagni, parole non liete e non elo­
giative all’indirizzo di chi la deve 
praticare e di chi la deve ottenere.

Le non floride condizioni di sa­
lute degli orfani e le malattie che

in essi si sviluppano si debbono at­
tribuire a varie cause, già in parte 
rilevate^ ad alcuna delle quali è 
certo non cosi facile il provvedere 
ed ovviare come a quelle la cui 
trascuranza è invece peccaminosa 
e imperdonabile.

X
Una Commissione, come di­

cemmo più sopra, incaricata di 
studiare e riferire, in questa parte 
dell 'igiene, che è senza dubbio la 
più importante essendo quella che 
si attiene all’ arte ed alla scienza 
sperimentale della salute e della 
vita, riferiva « essere dolente di 
rilevare che se in condizioni di­
screte trovasi l’Ospedale per l’am­
piezza, aerosità e salubrità, altret­
tanto non poteva dirsi dell’Orfano­
trofio. in cui è sconfortevole il ve­
dere in quella età in cui il viso si 
abbella delle rosee tinte della gio­
vinezza, le guancie degli orfani 
avvizzite e scialbe, il colorito pal­
lido, l’andatura stanca, e l’accre­
scersi di malattie che forse le sof­
ferenze e gli stenti prima provati 
qualche volta sviluppano, ma certo 
l’ambiente dell’Orfanotrofio e la 
niuna sorveglianza sanitaria favo­
riscono. ®

Prima esigenza igienica relativa 
alle abitazioni delle comunità di 
persone è che i dormitoj siano di 
una ampiezza ed altezza tale che 
l’aria vi possa avere quella in­
fluenza benefica sull’organismo che 
ne deriva quando i locali sono pro­
porzionati al numero delle persone 
che li abitano.

Ciò non può dirsi per i locali 
che servono da dormitorio per gli 
orfani.

Il numero di questi è superiore 
a quanto l’ambiente possa consen­
tire ed è giuoeoforza ammettere 
che ciò ha un’influenza profonda­

mente perniciosa'sull’organismo di 
quei poveretti.

E’ risaputo, anche dai profani 
della scienza, che l’aria confinata, 
alterandosi per effetto della respi­
razione agisce lentamente ma con 
triste e spaventosa progressione, 
producendo effetti che esaminati 
leggermente pajono poco espres­
sivi ma che alterano in modo la 
crasi del sangue da condurre alla 
idroemìa, alla clorosi, alla scrofola, 
alla tubercolosi. L’erpete labiale, i 
furoncoli, le affezioni scrofolose, 
delle quali presentano segni non 
dubbii i nostri orfani, sono anche 
l’indicazione che l’aria è viziata 
negli ambienti in cui costoro respi­
rano.

E i bambini soffrono più che gli 
adulti per l’aria viziata, ed acqui­
stano in essa particolari predispo­
sizioni morbose che ne compromet­
tono anche la vita.

(Continua).

BENEFICENZA

Mentre prendiamo nota della 
offerta fatta dal Municipio in lire 
300 per la distribuzione gratuita 
delle minestre, avvertiamo che la 
pubblica sottoscrizione non pro­
cede con quella speditezza ed ab­
bondanza che sarebbe desidera­
bile perchè sia messa a dispo­
sizione del Comitato una somma 
sufficiente per la consueta opera 
benefica nella stessa proporzione 
quantomeno dei decorsi anni.

Ciò siamo persuasi non derivi 
certo da che siansi esauste le fonti 
della carità cittadina, ma dalla 
mancanza sopratutto di un Comi­
tato di volonterosi che, come di 
consueto, si faccia animo e vada 
ricercando Tobolo per i poverelli 
nelle case della città.


